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«La “pastorale della tenerezza” di Bergoglio mi trova infastidito e in 
totale disaccordo. Le mie ferite non sono curabili nella sua chiesa 

ospedale da campo».
GIULIANO FERRARA

«Se un papa in un’intervista arriva a dire «io credo in Dio, non in un Dio 
cattolico» sarà poi assai difficile per l’Osservatore Romano o l’Avvenire 
“normalizzare” la frase e sostenere che la locuzione non è stata capita 

perché “estrapolata dal contesto”».
ALESSANDRO GNOCCHI – MARIO PALMARO

«L’aspetto più inquietante dell’insegnamento del pontefice argentino è 
che vi sia un’alternativa insanabile fra rigore dottrinale e misericordia».

ALESSANDRO GNOCCHI – MARIO PALMARO

UN PAMPHLET DESTINATO A SUSCITARE DIBATTITO.
UN CONTROCANTO INTELLIGENTE E ARGOMENTATO 
ALL’UNANIME CORO DI CONSENSI TRIBUTATO A PAPA 
FRANCESCO.

I gesti e le parole di papa Francesco sono un campionario di 
relativismo morale e religioso; le sue esibizioni di ostentata 
povertà stucchevoli e ben poco francescane; la sua 
proclamazione dell’autonomia della coscienza e della visione 
personale del Bene e del Male in palese contrasto con il 
Catechismo e il magistero dei papi precedenti. 



In un panorama in cui, dall’ultimo dei parroci al più agguerrito 
degli atei militanti, tutti si sperticano nelle lodi al primo gesuita 
asceso al soglio di Pietro, la tesi di questo libro è una vera e 
propria pietra dello scandalo.
Mentre opinionisti da sempre anticattolici, su giornali da sempre 
anticlericali, riprendono le frasi “rivoluzionarie” di Bergoglio 
trasformandole in roboanti titoli da prima pagina, Giuliano 
Ferrara, insieme ai giornalisti Alessandro Gnocchi e Mario 
Palmaro, spara a zero sull’inedito e unanime consenso tributato 
al “vescovo venuto dalla fine dal mondo” argomentando, critica 
dopo critica, perché questo vicario di Cristo è tutto sbagliato e 
come gli si può voler bene… nonostante tutto,
Un vademecum al vetriolo, destinato a suscitare clamori e 
polemiche, ma forse anche il consenso di una folla crescente di 
scettici, poco disposti a lasciarsi incantare, e di cattolici 
tradizionalisti ultraortodossi, che dopo i primi momenti di 
perplessità hanno deciso di non nascondere più la loro sincera 
antipatia e l’aperto dissenso nei confronti di Sua Santità.

ALESSANDRO GNOCCHI – MARIO PALMARO
Sono tra firme più note dell’apologetica cattolica. In collaborazione per 
Piemme hanno scritto vari libri di successo: Il Crocifisso scomodo (con 
padre Livio Fanzaga, 2003), Catholic Pride. La fede e l’orgoglio (2005), 
Contro il logorio del laicismo moderno. Manuale di sopravvivenza per 
cattolici (2006), Io speriamo che resto cattolico. Nuovo manuale di 
sopravvivenza contro il laicismo moderno (2007), Giovannino Guareschi. 
C’era una volta il padre di Don Camillo e Peppone (2008), Il pianeta delle 
scimmie. Manuale di sopravvivenza in un mondo che ha rifiutato Dio 
(2008) e L’ultima messa di padre Pio (2010).
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